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◆Diminuiscono del 5% i reati segnalati
In aumento omicidi, rapine, estorsioni
Sempre più denunce per le violenze sessuali

◆«Un fallimento il nuovo processo penale
E la corruzione, esclusi gli appalti pubblici,
non sembra aver subito alcun contraccolpo»

◆Sull’immigrazione: «È una nuova forma
di aggressione. Dev’essere disciplinata»
Minori tra pedofilia e arruolamento mafioso

IN
PRIMO
PIANO

«Tangentopoli non è stata sconfitta»
Il Pg della Cassazione inaugura l’anno giudiziario: «No all’arroganza delle toghe»
NINNI ANDRIOLO

ROMA Il «rito» si ripete. Con il
procuratore generale che passa in
rassegna i problemi annosi della
giustizia italiana circondato dagli
”ermellini” della Cassazione, e
con le più alte cariche dello Stato
che ascoltano in religioso silenzio
l’elencazione minuziosa delle ci-
fre che fotografano la drammati-
citàdellacrisi.Lacriminalitàorga-
nizzata non abbassa la guardia, la
microcriminalità rialza la testa,
«l’invasione continua» dell’im-
migrazione «solo eufemistica-
mente clandestina» porta con sè
un aumento dei delitti, la corru-
zione non è stata sconfitta, au-
mentano gli omicidi, le rapine, le
estorsioni, i sequestri, i fatti crimi-
nosi che riguardano i minori. E a
fronte di tutto questo il numero
complessivo delle denunce si ri-
duce (anche se aumenta quello
che riguarda la violenza sessuale):
segnale allarmante della sfiducia
che tornaafarsi strada tra icittadi-
ni, rovescio della medaglia del
«sostanziale fallimentodelnuovo
processo penale» e di quella «len-
tezza della giustizia» condannata
dalla corte europea che denuncia-
va ieri mattina Antonio La Torre,
da tre settimane procuratore ge-
nerale presso la Corte di Cassazio-
ne.Nel“palazzaccio”dipiazzaCa-
voursiècelebratoieri il«rito»(così
lo definisce polemicamente l’or-
ganismo unitario dell’avvocatu-
ra) dell’apertura dell’anno giudi-
ziario. E il tono pacato, quasi di-
scorsivo, usato dal nuovo Pg non
ha tradito l’allarme che traspare
dalla lettura delle sessantuno pa-
ginedellasuarelazione.L’altoma-
gistrato le haesposte solo inparte,
un po‘ a saltare, quasi a risparmia-
re a Capo dello Stato, presidente
della Camera, ministri, giudici,
giornalisti e avvocati l’elencazio-
ne oltre misura di problemi noti.
Una preoccupazione di fondo:
evitare ilballettodellepolemiche.
Macomesipuònonmettere inre-
lazione, adesempio, ilno(unacri-
ticaalgovernosecondol’AnAlfre-
do Mantovano) alla depenalizza-
zione della detenzione per uso
personale delle droghe leggere
(«la circolazione ne risulta inevi-
tabilmente favorita»), con la pro-
posta assaidiversa della sommini-
strazione controllata avanzata un
annofa dall’alloraProcuratorege-
nerale,FerdinandoGalliFonseca?

Evitare le polemiche: questa l’i-
spirazione di fondo della relazio-
ne, quindi. E forse anche per que-

sto La Torre ha evitato di gettare
nuova benzina sul fuoco dello
scontro sul «513». E forse anche
per questo ha evitato di usare
espressioni da tradurre tout court
con l’invito al silenzio rivolto a
giudici e magistrati. Ma chi in-
dossa la toga deve evitare di
usare in modo «arrogante» un
«potere» che deve essere inteso

come «servizio». Come a dire
che la sfiducia nella giustizia è
sì un problema di strutture da
realizzare, di organici da poten-
ziare, di disfunzioni da sanare;
ma che la “questione” è anche
quella di recuperare una sorta di
«religiosità laica», di concezio-
ne sacrale del «mestiere» di giu-
dice e magistrato.

Umiltà della toga
Chi indossa la toga deve essere
«indipendente», «imparziale»,
«umile». Deve «essere, oltre che
apparire, equidistante», «perché
lagiustizia,primadiessereognial-
tra cosa è categoria dello spirito e
regola di vita». Ciò vuol dire che
«ogni indaginegiudiziariavacon-

dotta col più scrupoloso riguardo
per i diritti delle parti eperchi, co-
me avvocato, li difende». Questo
significa che «l’uso legittimo del
potere esclude l’arroganza del pa-
drone,perché ilpotereèsoloesol-
tantoservizioemaidiritto».

Il processo
Ma un uso «misurato»della togaè
finalizzato al buon esito del pro-
cesso. La denuncia del Procurato-
re generale è netta: è fallito il nuo-
vo codice di procedura penale.
Quel “nuovo” processo «che nel
suo impiantocomplessivoeper lo
scarso ricorso ai riti alternativi si è
rivelato inidoneo» a conferire alla
giustizia «snellezza e incisività». E
la realtà dei fatti, anche se l’allar-
me non è esplicito, mette in di-
scussioneanchelariformadelgiu-
diceunico.

La corruzione
Giustizia lenta,quindi.Nelpenale
e nel civile. Insufficiente a colpire
«il fenomeno della corruttela am-
ministrativa e politica che è anco-
ra ben lontano dall’essere sconfit-
to». E se è vero che, sotto i colpi di
Mani pulite, appaiono in netta
flessionelaconcussioneelacorru-
zione nel campo degli appalti

pubblici,«nonsembrainveceaver
subitoalcuncontraccolpoognial-
tro tipo di corruzione». Così «al-
lorquando in certe amministra-
zioni vi siano funzionariopubbli-
ci amministratori infedeli, nulla
risulta cambiato rispetto al passa-
to, se non nel senso di una mag-
giore prudenza o di più raffinati
espedienti per neutralizzare le
eventuali iniziative dell’autorità
giudiziaria». Lo strumento penale
nonbastapersconfiggerelacorru-
zione, devono intervenire «in pri-
mis»altriorganiamministrativi.

La mafia
È ancora il fenomeno più inque-
tante. «Lungi dal placarsi conti-
nua a penetrare nel settore econo-
mico» attraverso «connivenze e
collusionidiognitipo».LaTorre,a
questo punto, rimarca «l’utilità»
dei pentiti anche se occorre «una
nuova regolamentazione» che
eviti «le degenerazioni del siste-
ma».

Microcrimine
L’incremento della microcrimi-
nalità è allarmante, tale da «ferire
profondamente il tessuto socia-
le». Molti reati rimangono impu-
nitiespesso,comelamaggioranza

deifurti,neppuredenunciati.

Minori
Sono oggetto di reati gravissimi,
bastipensareallapedofilia,maan-
che protagonisti di efferati delitti.
«Il fenomeno si aggrava sia insen-
so quantitativo che, ancora più
grave, in senso qualitativo. «I mi-
nori - scrive il Pg - non sono più
soltantoutilizzatiper laconsuma-
zionedeifurtioperilpiccolospac-
cio di sostanze stupefacenti, ma
arruolati per associazioni a delin-
quere di tipo mafioso». E La Torre
denuncia la «forza suggestiva che
il mondo del crimine è capace di
esprimere soprattutto con la lu-
singa di un forte e rapido guada-
gnoedimodellidaimitare».

Immigrati
Una«nuova formadiaggressio-

ne programmata». Il Procuratore
generale usa parole durissime an-
che se ammette che «l’invasione
continua» non può essere respin-
ta per ragioni umanitarie» e deve
essere quindi «razionalmente di-
sciplinata». Ma il rischio crimina-
lità è fortissimo. Infatti «i clande-
stini diventano facile preda delle
organizzazioni criminali, non di
radocontrollatedaaltri stranieri».
Molto spesso, tra l’altro «hanno
essi stessi dato vita a nuclei di cri-
minalità organizzata, talora con
unaretediconnivenzeodiesplici-
ti accordidi spartizioneconlama-
lavitaorganizzatanazionale».
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La prima volta di La Torre
eletto meno di un mese fa
Sulla poltrona di procuratore generale della Corte di Cassazione Antonio
LaTorreèfrescodinomina:elettodalCsmil17dicembrescorso,hapreso
il postodi FerdinandoZucconiGalli Fonseca,chealla finediottobreèpas-
satoalle funzioni diprimopresidentedellaSupremaCorte. LaTorreha70
anniedè inmagistraturadal ‘50.All’iniziodellasuacarrierahasvolto fun-
zioni di giudiceaMessina,perpoi assumerenella stessacittà l’incaricodi
consiglieredellaCorted’Appello.ConsiglierediCassazionedal ‘72al ‘78,
La Torre è quindi tornato a Messina per presiedere una delle sezioni della
Corte d’Appello. E sempre nella città dello Stretto è tornato nell’86, dopo
unaparentesi di treannicomepresidentedisezionedellaSupremaCorte:
prima, con funzioni di procuratore generale della Corte d’Appello e, poi,
comepresidente.

Dal ‘95 ad oggi, La Torre è stato presidente aggiunto della Cassazione:
a luièstataassegnatal’«esclusivitàdellefunzionipresidenziali inmateria
penale», compresa la presidenzadelleSezioniUnitepenali; hapresieduto
anche alcuneudienzedelleSezioniUnitecivili, inparticolarequelle relati-
ve ai ricorsi contro le sentenze disciplinari del Csm. Un’esperienza, que-
st’ultima, che ha pesato nella scelta compiuta dai consiglieri di Palazzo
dei Marescialli, visto che il procuratore generale della Suprema Corte è,
assieme al ministro di Grazia e Giustizia, titolare dell’azione disciplinare
neiconfrontideimagistrati.

L’inaugurazione dell’Anno Giudiziario tenutasi presso la Corte di Cassazione di Roma alla presenza delle più alte cariche dello Stato Brambatti/Ansa

Droga, è polemica sulla depenalizzazione
Corleone: «Il Pg ha fatto bene a non leggere quelle frasi...»

Appello animalista
«Usate ermellini
sintetici»

ROMA L’an-
no passato,
parlando del-
la droga, il Pg
della Cassa-
zione, Ferdi-
nando Zucco-
ni Galli Fon-
seca, aveva
fatto cadere
dallapoltrona
più di un ma-
gistrato e an-
che qualche
politico di spicco. Contro la droga
in espansione l’alto magistrato
aveva chiesto la somministrazio-
ne controllata ai tossicodipen-
denti. Consensi, ma anche pole-
miche a non finire. Quest’anno è
invece il nuovo Pg della Cassazio-
ne, Antonio La Torre, a riaprire il
capitolopolemicodelladroga.Ma
sullaspondaoppostaal suoprede-
cessore,econunpo‘di«giallo».La
Torrehadichiarato,anzihascritto
ma poinonha letto, la suacontra-
rietà alla depenalizzazione della
detenzione e uso personale degli
stupefacenti. Un giudizio che agli
addetti ai lavori è suonato come
una critica alla politica del gover-
no.

Un giallo, si diceva, perché lo

scottante capitolo non è stato let-
to da La Torre che, durante il di-
scorsoinauguraledell’annogiudi-
ziario, ha saltato a piedi pari quel
capitolo. «Ha fatto bene ilPg della
Cassazione a non leggere la rela-
zionescrittanellaparteriguardan-
te la politica sulla droga», così a
caldohacommentato,conunpiz-
zico di ironia, il sottosegretario al-
laGiustizia,FrancoCorleone(Ds).
Poi ha aggiunto: se lo avesse letto,
«non solo avrebbe fatto rimpian-
gere la relazione dell’attuale presi-
dente di Cassazione Ferdinando
Zucconi Galli Fonseca, ma avreb-
be anche dato motivo di giudizi
diversi da quelli che sono stati
espressi sulla relazione orale», che
sonostatiquasituttipositivi.

Di parere opposto, chiaramen-
te, Riccardo Pedrizzi, vicepresi-
dente dei senatori di An e respon-
sabile delle politiche per la fami-
glia: «Altro che Galli Fonseca - an-
nuncia felice - . In materia di dro-
ga, fra La Torre ed il suo predeces-
sore c’è la stessa differenza che
passa tra il giorno e la notte». Se-
condo il metaforico Pedrizzi, il Pg
La Torre ha messo «il dito nella
piaga della questione tossicodi-
pendenze: l’infausto referendum
del’93, scardinando, attraverso la

depenalizzazione dell’uso perso-
nale, il principio sacrosanto efon-
damentalechedrogarsinonèleci-
to, ha reso praticamente impossi-
bile l’azionedicontrastoalletossi-
codipendenze». Sullo stesso pia-
no il responsabile giustizia di An,
Alfredo Mantovano: «Le conside-
razionidelPgLaTorresonocondi-
visibili anche quanto alla denun-
cia di ciò che l’attuale maggioran-
za ha intenzione di fare in tema di
lottaalladroga:allorchédenuncia
la depenalizzazione della deten-
zione di stupefacenti come causa
della ulteriore diffusione della
droga, il Pg ammonisce il legisla-
tore ad evitare quegli ulteriori las-
sismichevorrebbelasinistra».

Ma al di là della polemica sulla
droga, con tentativo di giallo in-
cluso, la relazione del Pg di Cassa-
zione è riuscitaa«spaccare»gli av-
vocati. Apprezzamenti giungono
dal Consiglio nazionale forense
(Cnf) per il riconoscimento del
ruolo del difensore; critiche dal-
l’Organismounitariodell’avvoca-
tura (Oua) che parla di relazione
«formale,vaga»e«deludente».

Il presidente dell’Unione delle
Camerepenali,GiovanniFrigoha
trovato apprezzabile «l’esigenza
sottolineata dell’imparzialità del

giudiceelospa-
zio dedicato al-
l’importanza
del ruolo del-
l’avvocatura».
Il presidente
del Cnf, Nicola
Buccico: «Regi-
striamo con
soddisfazione
il riconosci-
mento pieno
delvalorecosti-
tuzionale della

difesa». Il professor Carlo Taormi-
na è addirittura entusiasta di La
Torre, così si spinge avanti nella
dichiarazione: «È una relazione
che attendevamo da venti anni»,
dopo l’attesa del ventennio, la ri-
formadelgiudiceunico,rimanda-
ta di un anno e in attesadi ulterio-
re rinvio: «Il punto centrale è la
sferzatarispettoalgiudiceunico:è
impensabile che un cittadino si
prenda 20 anni di reclusione con
una sola testa che giudica». Ulti-
mo giudizio in punta di fioretto,
per modo di dire, sulla Consulta.
Secondo Taormina «sul 513 il Pg
ha detto con eleganza ciò che noi
pensiamo, cioè che certi compor-
tamenti dellaConsulta sono ever-
sivi».

Diverso il parere del presidente
dell’Oua, Antonio Leonardi: «La
relazione non fornisce alcuna
concreta indicazione sulle rifor-
me necessarie. Occorre rivedere
l’organizzazione di queste inutili
manifestazioni ed è indispensabi-
le che il Parlamento dedichi una
sessione straordinaria alla giusti-
zia».

Quindi i pareri più politici. Un
po‘ tutti notano la pacatezza dei
toni usati da La Torre. E l’apprez-
zano, in un momento in cui tra
magitratura e politica i toni si so-
no spesso scaldati. «La relazione -
ha detto il vicepresidente del Se-
nato Ersilia Salvato - è largamente
condivisibile per il generale equi-
librio che l’ispira e per il richiamo

ai principi del diritto penale mini-
moeallaconseguente,necessaria,
depenalizzazione dei reati mino-
ri».Applaudonoallapacatezzaeai
contenuti anche il presidente del-
l’Antimafia, Ottaviano Del Turco
e Giovanni Verde, vicepresidente
del Csm. Il procuratore nazionale
antimafia Luigi Vigna: «Molto lu-
cida nell’indicare le riforme, quel-
le che debbono entrare in vigore,
cioè il giudice unico, e quelle già
entrate in vigore, cioè il giudice di
pace». Per l’ex presidente del-
l’Anm, RaffaeleBertoni, invece, la
giustizia è «un cadavere e lo Stato,
a questo punto, l’unica cosa che
può fare è munirsi di formalina
per evitare che il cadavere si de-
componga». A.C.

■ AVVOCATI
DIVISI
Taormina esulta:
«Relazione attesa
venti anni»
Frigo: «Bene»
Leonardi (Oua):
«Vaga e formale»

■ PIERLUIGI
VIGNA
«Relazione lucida
nell’analizzare
le riforme
come quella
sul giudice unico
prevista a giugno»

■ Bastaconlepelliccevere,affi-
dateviaquellesintetiche.
«Giudici,noncondannatea
mortegliermellini»:questo,
l’accoratoappello inviatodalla
Pepoplefortheethicaltreat-
mentofanimals(PeTa)aigiu-
dici -chepartecipanoallaceri-
moniaindossandolatogadi
ermellino,appunto- inocca-
sionedell’inaugurazionedel-
l’annogiudiziariochesièsvol-
taierial“palazzaccio”digiu-
stiziadipiazzaCavouraRoma,
sededellaSupremaCortedi
Cassazione.

«Abbiamochiestoaigiudici
dirinunciareallasfilataconer-
mellinimortisullespalle-ha
dichiaratoaigiornalisti il rap-
presentanteitalianodellaPe-
Ta,WalterCaporale-sitratta
infattidiunatradizionesupe-
rata,arcaicaedinutilebasata
sull’uccisionediesseriviventi
innocenti,comedimostrala
crisidelmercatodellapellic-
cerienelnostropaese».

Soluzioneavanzatadagli
animalisti?«Sostituire leto-
ghediermellinoconperfette
imitazioni,magarirealizzate
dastilisti italiani».


